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RERGYS





PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

su base I.C.F.
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Classe ____ª Sez. ____

Grado di Scuola

_________________________

Anno Scolastico 20___/20___
Insegnante di Sostegno  ____________________________
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 NOME:

 DATA DI NASCITA:

 CODICE FISCALE:

 RESIDENZA:

 TELEFONO:

	DOCENTE
	AREA DISCIPLINARE
	EVENTUALI ANNOTAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	SPECIALISTA
	TITOLO
	EVENTUALI ANNOTAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	COGNOME E NOME
	RUOLO
	EVENTUALI ANNOTAZIONI
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· SINTESI DELLA DIAGNOSI FUNZIONALE
· ORGANIZZAZIONE ORARIA
TEMPO SCUOLA DELLA CLASSE:

TEMPO SCUOLA DELL’ALUNNO:

ORE DI SOSTEGNO ASSEGNATE:

INSEGNANTE/I DI SOSTEGNO (NOME E N° ORE):

EVENTUALE/I EDUCATORE/I (NOME E N° ORE):

EVENTUALI ANNOTAZIONI:
· ANAMNESI FAMILIARE ED EXTRASCOLASTICA
· ANAMNESI SCOLASTICA
· PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
UTILIZZO DELL’INTERVISTA ALLA FAMIGLIA
La collaborazione richiesta alle famiglie consente di:

1) focalizzare l’attenzione sull’alunno e valorizzare la sua storia personale e scolastica; 

2) raccogliere elementi sul funzionamento, sulle modalità relazionali e sulla consapevolezza personale dell’alunno; 

3) condividere informazioni sia sulle criticità che sulle potenzialità, ricercando insieme facilitatori da promuovere e barriere da rimuovere;

4) far emergere situazioni di benessere e/o di disagio vissute a scuola garantendo coerenza nel percorso;

5) condividere gli obiettivi; 
6) creare percorsi di partecipazione e corresponsabilità educativa; 

7) realizzare il “progetto di vita” dell’alunno.
La griglia allegata per l’intervista alla famiglia va compilata insieme ai genitori  e farà parte integrante della sezione “profilo”  all’interno del PEI.

ALLEGATO 1 – INTERVISTA ALLA FAMIGLIA “PEDAGOGIA DEI GENITORI”
ALLEGATO 1 – INTERVISTA ALLA FAMIGLIA ICF
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· AREA DELL’AUTONOMIA PERSONALE E SOCIALE
· AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE
· AREA COGNITIVA E NEUROPSICOLOGICA
· AREA COMUNICATIVA E LINGUISTICA
· AREA SENSORIALE E PERCETTIVA
· AREA MOTORIO-PRASSICA
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Una volta individuato il funzionamento dell’alunno (check-list) rispetto alle componenti “ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE” e “FATTORI AMBIENTALI” occorre stabilire quanti e quali codici aprire in base alle priorità educative e ai bisogni espressi dall’alunno. 

Nel caso i riquadri fossero insufficienti è possibile aggiungerne altri facendo copia e incolla.

N.B. nel campo “Tipologia” inserire il “CAPITOLO/DOMINIO” al quale fa riferimento la Check List; nel campo “Attività” inserire la descrizione del CODICE scelto.



COMPONENTE 1: ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE

[Aggiungere e compilare un RIQUADRO per ogni ATTIVITÀ scelta nell’Area/Componente “Attività e Partecipazione”]
TIPOLOGIA:

ATTIVITÀ:

CAPACITÀ: DIFFICOLTÀ LIEVE/MEDIA/GRAVE/COMPLETA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre]
PERFORMANCE: DIFFICOLTÀ LIEVE/MEDIA/GRAVE/COMPLETA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre]
SPECIFICAZIONI:

PRIORITÀ: BASSA/MEDIA/ALTA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre]
OBIETTIVI:

AZIONI DIDATTICHE/CONTENUTI: 

COMPONENTE 2: FATTORI AMBIENTALI

[Aggiungere e compilare un RIQUADRO per ogni ATTIVITÀ scelta nell’Area/Componente “Fattori Ambientali”]
TIPOLOGIA:

FATTORE AMBIENTALE:

FACILITATORE: LIEVE/MEDIO/GRAVE/COMPLETO [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre]
SPECIFICAZIONI:

PRIORITÀ: BASSA/MEDIA/ALTA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre]
OBIETTIVI:

AZIONI DIDATTICHE/CONTENUTI:
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ATTIVITÀ PREVISTE:

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE:

MEZZI E STRUMENTI:

TEMPI:

RISORSE UMANE: RISORSE MATERIALI:

VERIFICHE:

VALUTAZIONI:

EVENTUALI OSSERVAZIONI:

[compilare solo in caso si sia adottata una PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA/PARZIALMENTE DIFFERENZIATA per tutte le discipline o per ogni materia per cui il Consiglio di Classe ha optato per una diversificazione]
La programmazione, oltre al consolidamento delle strumentalità di base, riguarderà anche l’acquisizione di contenuti afferenti alle singole discipline, secondo modalità e proposte individualizzate, ma affini il più possibile alle proposte rivolte agli alunni della classe e con esse raccordate.

[Aggiungere e compilare un RIQUADRO per ogni MATERIA per cui il CdC ha optato per una diversificazione]
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	TEAM DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	
	
	
	

	N°
	COGNOME E NOME
	RUOLO
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	

	TEAM DEGLI SPECIALISTI ESTERNI

	
	
	
	

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	

	GENITORI/TUTORI

	
	
	
	

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	
	
	

	1
	
	
	


Castiglione delle Stiviere, lì ___ / ___/ ______.
COGNOME E NOME�
RUOLO�
EVENTUALI ANNOTAZIONI�
�
�
�
�
�
 





Codice SIDI alunno





__________________________





PROFILO





DATI IDENTIFICATIVI DELLO STUDENTE





COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE





TEAM SPECIALISTI ESTERNI





In collaborazione con il Docente Curricolare stabilire gli Obiettivi e i Contenuti differenziati:





OBIETTIVI:


-


-


-


-





CONTENUTI:


-


-


-


-


-





METODI: 


-


-


-


-


-


  TEMPI:


  -


  -


  -


  -





  VERIFICHE:


  -


  -


  -


  -


  VALUTAZIONI:


  -


  -





GENITORI/TUTORI





PROGETTO ICF





PIANO DI LAVORO - P.E.I.





ASPETTO DIDATTICO GENERALE





DISCIPLINA 	





FIRME PER L’APPROVAZIONE


P.E.I. su base I.C.F.











OSSERVAZIONE ABILITÀ/DIFFICOLTÀ





DIRIGENTE SCOLASTICO





DATI DELL’ALUNNO E TEAM





�    Ministero della Pubblica Istruzione      �


ISTITUTO COMPRENSIVO II


Località S. Pietro - 46043 Castiglione delle Stiviere (MN)


Tel. 0376 639427 - 0376 631790 Fax 0376 639427


� HYPERLINK "http://www.iccastiglione2.edu.it/"��www.iccastiglione2.edu.it� -  email uffici: � HYPERLINK "mailto:ipskandinsky@sky.mi.it"��mnic80700p@istruzione.it�













